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n a do r, al cap. 32, usa 1’ espressione generica inter  
a lia s  personas.

S o sti  —  specie di funi del navigl io (voc. della Crusca).
Stantes  —  sostegni.
Strevn s  —  staffa, usato a denotare una specie balestra, 

balista  de strevo, appunto perchè dotata di tal 
congegno.

Stupa  —  stoppia, che cacciavasi nelle com me ssu re  del le­
gn am e con cui era fabbricata la nave per renderla 
impenetrabile all ’ acqua.

S tu r u m  p ig m e n ta riu m  —  storace (sty ra x:), resina odo­
rifera dell ’ India, distinta nella storace calamita e 
nella l iquida (v. H e y d , op. c it., II, pag. 616).

Sym oniacum  —  gomma,  veniva chiamata ammoniaca,  
secondo Pl inio perchè raccolta in Africa nel deserto 
vicino al tempio di A m m on e,  ma il chiarissimo Prof.  
G.  de T o n i  gent i lmente m ’ informa,  essere poco 
probabi le che s ' int ito lasse  così la g o m m a  a m m o ­
niaca e dovesse trattarsi piuttosto di specie esotiche 
di giusquiamo.

T em o n a ria  —  luogo della nave dove g iuoca la barra 
del t imone  e sono raccolti al governo  dello stesso 
i timonieri .

T er \a ro lu m  —  vela minore  della nave come era !’ a r ­
tim on e  (v.).

T o rn u m  —  tornio,  congegno che serviva a tendere una 
delle varie specie di balestra « balista de torno ».

T o s o n i c r u d i , pelli di montone  non lavorate.

V alania  —  Pardessus ,  op. cit., spiega per ca sta g n e, ramo 

di cui si faceva allora notevole co m m e rc i o ;  ma le 

tariffe venete,  come quella inedita esistente alla B i ­
blioteca Marciana (Cod.  545 cl. VII ital.) col t itolo: 
Tari ffe  delle dogane  del 1493, usa al l ’uopo (c. 40 a) 

la voce C astegn e\  e la tariffa stampata dal Pasi  (edi­
zione de l ’ 1557 a pag. 199) dice:  u v a lla n ia  con la  
quale s i  con\ano tu tti i  c o r a m i», ed aggiunge:  si


